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Banca di Bologna

SOGNI DI COSTRUIRE,

ACQUISTARE
O RISTRUTTURARE

CASA?
Scegliere la sostenibilità conviene sempre più.

Oltre al risparmio che avrai in futuro passando all'alta efficienza energetica,

con Mutuo Next Green hai bonus immediati  e un tasso d'interesse agevolato.

Vieni a trovarci, troveremo la soluzione che fa per te.

Scopri di più su www.bancadibologna.it
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RIAPERTA IL 18 OTTOBRE LA PISCINA COMUNALE:

TUTTI I CORSI ATTIVI E NUOVA GESTIONE DEL BAR

A metà ottobre ha riaperto la piscina comunale in via Ettore Nardi a Ozzano dell’E-
milia, riprendono tutte le attività sportive. Dopo tanta attesa gli interventi di ripristi-
no sono terminati nei tempi previsti e l’impianto, di fondamentale importanza per 
la comunità e per i tanti cittadini anche dei territori limitrofi, ha ripreso le attività. 
Impianto che era stato chiuso e dichiarato inagibile lo scorso 28 gennaio in seguito 
a raffiche di vento che viaggiando a oltre 105 chilometri orari avevano letteralmen-
te sradicato gran parte del tetto. Riaperto anche il bar con una nuova gestione. Per 
tutte le info si invita a visionare il sito www.sogese.com o utilizzare la app SOGESE.
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Il 2025 è stato per Ozzano dell’Emilia un anno pieno di in-
terventi significativi, talvolta emergenziali. Azioni che hanno 
confermato la volontà di quest’Amministrazione di risponde-

re con prontezza a tutte le esigenze, anche attraverso variazio-
ni di bilancio mirate e ponderate. Tutti insieme abbiamo vissuto 
momenti di grande felicità, e il riferimento è inevitabilmente al 
completamento dei lavori e la conseguente inaugurazione della 
scuola Enrico Panzacchi che possiamo definire, senza dubbio, 
l’evento più atteso dalla collettività. Un investimento nel quale 
abbiamo sempre creduto, e che ora è una realtà per tutti. La 
struttura, moderna e funzionale, è stata progettata per garan-
tire spazi sicuri, inclusivi e innovativi, capaci di favorire la di-
dattica e la socialità, e il taglio del nastro ha rappresentato non 
solo un traguardo edilizio, ma anche un segnale forte di atten-
zione verso l’istruzione come pilastro della crescita collettiva. 
Altra opera di rilievo, in questo caso urgente, è stata il rifaci-
mento del tetto della piscina dopo che le forti raffiche di vento 
lo avevano praticamente divelto: un intervento necessario per 
preservare un impianto sportivo centrale nella vita cittadina.
Abbiamo agito con una manutenzione straordinaria, tutelando 
un luogo di aggregazione che coinvolge famiglie, giovani e as-
sociazioni. Non solo, in questi mesi abbiamo lavorato molto per 
implementare e aggiornare importanti regolamenti comunali, 
tutti poi approvati dal Consiglio Comunale: primo fra tutti quello 
di Polizia mortuaria, che tra le tante cose prevede la possibilità 
di tumulare le ceneri di un animale d’affezione con il proprio pa-
drone dopo la sua morte, così come quello relativo alla gestione 
degli orti. Nel 2025 abbiamo anche concluso un percorso inizia-
to anni fa, e finalmente possiamo dire che Ozzano dell’Emilia è 
un ‘Comune cardioprotetto’. Siamo infatti riusciti a coprire con 

la presenza di un defibrillatore tutti i luoghi pubblici, e sensibi-
li, di capoluogo e frazioni. Quest’anno abbiamo ospitato anche 
una ministra della Repubblica Italiana: Alessandra Locatelli, con 
delega alla Disabilità, in occasione del Festival dell’Esser3.
Ma non solo, a Ozzano sono venuti anche Pietro Bartolo, già 
sindaco di Lampedusa ed eurodeputato, e Roberto Morgantini 
di Cucine popolari in occasione della Cena dei Popoli. E colgo 
quest’occasione per comunicare che entrambi gli eventi sa-
ranno riproposti anche nel 2026. La Sagra della Badessa ha 
registrato un boom di presenze, così come tutti gli appunta-
menti organizzati dalle varie associazioni. Gli eventi messi in 
piedi della Biblioteca sono stati in grado spaziare su numerosi 
temi, e tante le presentazioni di libri che hanno riscosso sem-
pre grande consenso.
Abbiamo avviato due nuovi percorsi di partecipazione per coin-
volgere la comunità sulle scelte da intraprendere, piantumato 
tanti nuovi alberi come ormai da tradizione, accolto i nuovi nati, 
parlato e collaborato con le numerose associazioni di volonta-
riato e sportive, visto inaugurazioni di nuove attività e salutato 
commercianti che ora si godono la meritata pensione.
Ogni singolo assessorato ha lavorato duramente per portare a 
termine progetti importanti, dedicati alle famiglie, alle donne, 
ai bambini, agli anziani e alle fasce deboli nonostante i tagli al 
bilancio o ai fondi a cui attingere.
È per questo che voglio ricordare che il Municipio non è una 
‘macchina’, ma un luogo fatto di persone che ogni giorno, con 
serietà e senso del dovere, operano per garantire servizi e 
ascolto alla comunità. Il valore di questo Ente risiede nelle per-
sone che ci lavorano, e che ringrazio singolarmente per l’impe-
gno, le idee e il senso di responsabilità verso la collettività. 

LUCA LELLI
SINDACO

2025: un anno di scelte 
concrete e condivise

UN ALBERO PER OGNI NEONATO: 72 I NUOVI PICCOLI OZZANESI

Sono settantadue i bambini venuti alla luce a Ozzano dell’Emilia nel corso dell’ultimo anno, e come da tradizione a ciascuno è stato 
assegnato un giovane albero piantumato nell’area verde di via dell’Ambiente. Noccioli, melograni, carpini, noci, palle di neve, aceri e 
ciliegi sono solo alcune delle piante che messe a dimora dai volontari e che arricchiscono il paesaggio, contribuendo a rendere anche 
più rigoglioso e accogliente lo spazio pubblico. Tanti i genitori che hanno partecipato con emozione alla cerimonia, ritirando la per-
gamena che racconta l’albero scelto per il proprio bambino: un simbolo di radici e futuro, di legame con la comunità e con la natura.
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MARIANGELA CORRADO
VICE-SINDACO CON DELEGHE A:  
URBANISTICA, AMBIENTE, POLITICHE 
ENERGETICHE, MOBILITÀ E TRASPORTI, 
PARTECIPAZIONE E CITTADINANZA ATTIVA, 
PATRIMINIO E PROGETTO NUOVA
SCUOLA PANZACCHI

In Consiglio comunale i 
procedimenti urbanistici per 
l’ampliamento degli insediamenti 
produttivi esistenti
mariangela.corrado@comune.ozzano.bo.it

Una delle principali funzioni svolte dai Comuni è il gover-
no del territorio, ovvero l’insieme delle attività di analisi, 
valutazione e programmazione, regolazione, controllo e 

monitoraggio degli usi e delle trasformazioni del territorio, al 
fine di perseguirne la sostenibilità sociale, ambientale ed eco-
nomica in considerazione delle caratteristiche del territorio e 
delle diverse componenti ambientali e antropiche.
La Legge regionale in materia richiede l’aggiornamento degli 
strumenti di pianificazione locale con la redazione del Piano 
Urbanistico Generale (PUG) e del relativo Regolamento Edilizio 
(RE). Nei primi mesi del prossimo anno il percorso di formazio-
ne del PUG di Ozzano dell’Emilia sarà ripreso con la messa a 
fuoco della strategia per la qualità urbana ed ecologica-ambien-
tale (cf. LR 24/2017 art. 34) che costituisce la struttura portan-
te del nuovo strumento urbanistico e su cui verranno dedicati 
momenti di confronto e condivisione, aperti alle realtà e ai sog-
getti interessati e alla collettività tutta.
Il piano della mobilità per la parte centrale del capoluogo, di cui in 
queste settimane è in corso la fase consultiva, è un’anticipazione 
- su una componente specifica - della strategia che sarà definita e 
assunta con il PUG.
Intanto, la dinamicità in particolare delle realtà produttive che 
compongono il nostro territorio richiede lo svolgimento di azio-
ni urbanistiche puntuali. Così in questo ultimo periodo dell’anno 
sono state discusse in Consiglio comunale le conclusioni di due 
procedimenti urbanistici relativi alla necessità di sviluppo di 
aziende insediate sul nostro territorio.1

In particolare, è stato concluso il procedimento richiesto da IMA 
spa per la realizzazione di un ampio parcheggio a sud della sede 
principale. Il parcheggio, una volta realizzato, sarà accessibile 
direttamente dalla via Freddie Mercury e ciò consentirà di sgra-
vare notevolmente di traffico il tratto sulla via Emilia interes-
sato ora dall’ingresso e uscita dei mezzi dei dipendenti e per la 
movimentazione delle merci. 
Il secondo procedimento urbanistico è relativo invece alla ne-
cessità di ampliamento e riorganizzazione dei processi produt-
tivi da parte dell’azienda Cenacchi International srl con sede in 
Ozzano dell’Emilia.
Per entrambi i procedimenti, le previsioni sono state oggetto 
di valutazione ambientale e socioeconomica e dunque di com-
patibilità con il contesto. L’esito di tali valutazioni ha portato a 
formulare la necessità di misure compensative che, nel caso 
in particolare dell’intervento Cenacchi, sono costituite da inter-
venti e azioni a beneficio dell’intero ambito produttivo in cui è 
localizzato l’ampliamento (con la realizzazione di percorsi pe-

donali in sicurezza per lo spostamento dei lavoratori e lavora-
trici, lo stoccaggio di carbonio grazie a nuove alberature nelle 
aree verdi del comparto, l’adesione alle politiche e agli incentivi 
sulla mobilità sostenibile nello spostamento casa-lavoro).
Entrambi gli interventi generano inoltre oneri finanziari, definiti 
dalla normativa vigente, a favore del Comune e, in parte, del 
Fondo perequativo metropolitano quale contributo fattivo per 
lo sviluppo economico-sociale dell’area metropolitana di Bolo-
gna, con attenzione in particolare ai contesti più fragili. 
Entrambi i procedimenti sono stati seguiti con un lavoro co-
stante e collaborativo tra uffici, amministrazione comunale e 
soggetti proponenti, con risultati soddisfacenti per entrambe 
le parti.
Fondamentale è il confronto con Città metropolitana di Bolo-
gna, quale ente sovraordinato, per la verifica della coerenza 
delle trasformazioni del territorio, con le condizioni ambientali 
e la pianificazione territoriale.

1 Entrambi i procedimenti sono stati approvati con il voto
favorevole dei gruppi Passione in Comune e Progresso Ozzano;
si è astenuto invece il gruppo SiamOzzano.
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L’Amministrazione comunale incre-
menta il sostegno economico per 
le famiglie con bambini frequen-

tanti i servizi educativi 0-3 anni. Grazie 
alle risorse regionali destinate all’ab-
battimento delle rette, per il periodo 
gennaio-luglio 2026 sarà applicato un 
incremento del 90% del contributo previ-

sto, con benefici per le fasce ISEE fino a 
26.000 euro, sia nei nidi comunali sia in 
quelli privati convenzionati.
La misura è frutto della valutazione 
dell’Ufficio Scuola: dall’analisi dell’utilizzo 
dei fondi nel periodo settembre-dicem-
bre 2025 è emersa la possibilità di incre-
mentare l’agevolazione per tutta la parte 

restante dell’anno educativo. La Regione 
Emilia-Romagna ha assegnato al Comu-
ne di Ozzano dell’Emilia 149.668 euro, di 
cui 96.228 euro destinati specificamente 
alla riduzione delle rette.
Con la nuova delibera, gli importi del con-
tributo comunale vengono incrementati. 
Varia come segue:

ALESSIA CUOMO
POLITICHE EDUCATIVE E SCOLASTICHE, 

POLITICHE PER L’INFANZIA, PARI OPPORTUNITÀ, 
LEGALITÀ E POLITICHE DI PACE

Servizi educativi 0-3 anni: 
maggiori agevolazioni
e approvazione della Carta
dei Servizi
alessia.cuomo@comune.ozzano.bo.it

L’intervento rafforza l’impegno del Co-
mune nella riduzione dei costi a carico 
delle famiglie e nel rendere più accessibili 
i servizi 0-3 anni, sostenendo la conci-
liazione tra vita familiare e lavorativa e 
riconoscendo il ruolo fondamentale dei 
servizi educativi della prima infanzia per 

la crescita e il benessere dei bambini e 
delle bambine.
A questo percorso di potenziamento dei 
servizi educativi si affianca anche il lavo-
ro svolto sulla qualità dell’offerta: a fine 
del 2025 è stata infatti elaborata e ap-
provata la Carta dei Servizi dei nidi d’in-

fanzia comunali, uno strumento fonda-
mentale di trasparenza, partecipazione e 
garanzia per le famiglie. La Carta defini-
sce standard, diritti, impegni e modalità 
di funzionamento dei servizi, rafforzando 
ulteriormente il patto educativo con la 
comunità.

IMPORTO CONTRIBUTO MENSILE DA MISURA REGIONALE “ABBATTIMENTO RETTE NIDO”
PERIODO SETTEMBRE-DICEMBRE 2025

FASCIA ISEE - € TEMPO PIENO PART TIME

0 - 6.250,00 € 40,00 € 30,00

6.250,01 - 10.000,00 € 50,00 € 35,00

10.000,01 - 15.000,00 € 70,00 € 50,00

15.000,01 - 20.000,00 € 85,00 € 60,00

20.000,01 - 25.999,99 € 90,00 € 65,00

IMPORTO CONTRIBUTO MENSILE DA MISURA REGIONALE “ABBATTIMENTO RETTE NIDO”
PERIODO GENNAIO-LUGLIO 2026

FASCIA ISEE - € TEMPO PIENO PART TIME

0 - 6.250,00 € 76,00 € 57,00

6.250,01 - 10.000,00 € 95,00 € 66,50

10.000,01 - 15.000,00 € 133,00 € 95,00

15.000,01 - 20.000,00 € 161,50 € 114,00

20.000,01 - 25.999,99 € 171,00 € 123,50
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MATTEO DI OTO
CULTURA, TURISMO E PROMOZIONE DEL 
TERRITORIO, GEMELLAGGI, FORMAZIONE 
PROFESSIONALE ED ORIENTAMENTO, LAVORO, 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE E COMMERCIO, 
AGRICOLTURA, COMUNITÀ ENERGETICHE

La sinergia tra Insieme per il lavoro e 
il Comune di Ozzano dell’Emilia si è 
consolidata nel tempo come esem-

pio virtuoso di sostegno all’occupazione. 
In questo contesto nasce la partecipazio-
ne congiunta al Festival della Cultura Tec-
nica. Festival nel quale sono state inseri-
te diverse iniziative, tra le quali Dentro la 
Fabbrica Sostenibile che ha previsto una 
visita guidata presso la sede della Logi-
matic srl per far scoprire e comprendere 
agli studenti il valore del lavoro e della so-
stenibilità. La visita si è svolta il 2 dicem-
bre e ha visto gli studenti alla scoperta 
del processo produttivo di un’azienda che 
ha attivato buone pratiche di sostenibili-
tà. Un ringraziamento va a Insieme per il 
lavoro per l’organizzazione, a Logimatic 
per l’ospitalità, e all’Istituto comprensivo 
di Ozzano dell’Emilia e al centro di for-
mazione professionale CNOS di Castel de 
Britti per la partecipazione. Non solo, il 
Comune di Ozzano dell’Emilia in collabo-
razione con il Centro per l’impiego di San 
Lazzaro di Savena, ha promosso anche 
un incontro dedicato all’orientamento 

professionale dei giovani che si affac-
ciano al mondo del lavoro o desiderava-
no ampliare le proprie competenze. L’11 
dicembre, al Centro giovanile GO VILLAZ, 
c’è stato un appuntamento in cui parte-
cipanti hanno potuto ricevere indicazioni 
su come orientarsi nella ricerca di un’oc-
cupazione, trovare percorsi formativi di-
sponibili, approfondire strumenti come 
l’accompagnamento al lavoro, i tirocini e 
corsi professionalizzanti. È stata anche 
un’occasione per porre domande, chiarire 
dubbi e confrontarsi con operatori esperti 
del settore. L’orientamento coinvolge an-
che il mondo della scuola: grazie alla col-
laborazione tra Amministrazione, istituto 
comprensivo, associazioni di categoria 
e comitato commercianti è stato attiva-
to il progetto L’Artigianato fra i banchi di 
scuola, con la programmazione di incontri 
tra alunni e artigiani e commercianti attivi 
sul territorio.
Stando ai dati, Ozzano dell’Emilia si con-
ferma uno dei comuni dell’area bologne-
se con la più marcata caratterizzazione 
industriale. Questo evidenzia la presen-

za di un tessuto produttivo fortemente 
orientato alla trasformazione, con filiere 
consolidate e imprese di medio-grandi 
dimensioni che fanno da motore all’eco-
nomia locale. In particolare, la produzio-
ne di macchinari e apparecchiature (C28) 
rappresenta il fulcro dell’occupazione, 
segno di una specializzazione in com-
parti a elevato contenuto tecnologico, 
tipici del distretto meccanico bolognese. 
La struttura economica del comune ap-
pare strettamente integrata con l’area 
metropolitana di Bologna. Nonostante 
l’alta concentrazione di addetti nelle atti-
vità manifatturiere, la composizione delle 
imprese mostra una forte prevalenza di 
micro e piccole imprese, soprattutto nei 
servizi, nel commercio e nelle costruzioni. 
Attraverso azioni concrete confermiamo 
l’impegno nel promuovere iniziative che 
valorizzano il lavoro, la sostenibilità e l’o-
rientamento dei giovani. La collaborazio-
ne con realtà produttive, scuole e centri di 
formazione rappresenta un investimento 
concreto sul futuro del territorio e delle 
nuove generazioni.

matteo.dioto@comune.ozzano.bo.it

Lavoro, sostenibilita’
e orientamento
per i giovani

16 OTTOBRE 2025: 41 CLASSI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI OZZANO IN MARCIA PER LA PACE 

Il 16 ottobre scorso si è svolta, per le vie di Ozzano, un’emozionante marcia per la Pace organizzata dall’Istituto comprensivo ed 
alla quale hanno aderito 41 classi, dalla scuola dell’infanzia fino alla scuola secondaria di primo grado, con partenza dalle scuole 
Ciari fino al piazzale antistante il Municipio dove, gli alunni e le alunne, hanno letto delle loro riflessioni e hanno ricordato a tutti 
i presenti come, la costruzione della Pace, sia un impegno di ciascuno di noi. 
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Il termine deriva dal greco “synergos” 
(collaboratore) e indica l’azione combi-
nata e contemporanea di più elementi che 

produce un risultato maggiore rispetto alla 
somma dei singoli contributi.

Quello descritto è il concetto alla base 
delle azioni che devono essere svolte 
per permettere un’azione efficace, an-
che quando si parla di manutenzione del 
‘bene comune’ (nel caso di specie rela-
tivamente al verde e alle infrastrutture 
collegate). L’Ente comunale, infatti, si 
occupa tramite un appalto (oltre 300.000 
€/anno) degli sfalci periodici dell’erba, dei 
bordi stradali e della potatura con fre-
quenze prestabilite e la possibilità di im-
plementare con interventi ‘extra-canone’ 
la risoluzione di problemi contingenti. 
Verso Enti sovra-comunali quali Regione 
Emilia-Romagna, Città Metropolitana di 
Bologna, Consorzio della Bonifica Rena-
na, RFI, opera invece richiedendo l’ese-
cuzione degli interventi previsti quando 
questi sono in ritardo, ma anche di se-
gnalare problematiche specifiche affin-
ché vengano risolte.
Ovviamente gli enti sovra-comunali, 
quando sollecitati per una qualsiasi tipo 
di richiesta (ordinaria o straordinaria), in-
tervengono se questa è relativa a zone di 
propria competenza.
Il sistema, però, trova una reale e capillare 
efficacia non solo se dall’Ente comunale 
si interagisce con enti sovra-comuna-

li, ma anche se i cittadini si comportano 
correttamente.
In questo caso la specificità che interes-
sa il cittadino è quando questo risulta 
essere anche un “frontista”, ovvero chi 
possiede terreni o fabbricati - o anche 
parti di un fabbricato - lungo una via, un 
corso d’acqua, etc. Chi ricade in questa 
fattispecie ha il dovere, anche giuridico, 
di garantire la manutenzione del tratto 
ove la proprietà privata arriva a confinare 
con quella pubblica.
Non solo, all’indirizzo: https://www.comu-
ne.ozzano.bo.it/it-it/amministrazione/re-
golamenti/ nella sezione “lavori pubblici e 
ambiente” si può trovare il Regolamento 
Polizia rurale.
All’interno di questo regolamento - la cui 
applicazione non è un’opzione - ci sono 
alcune pratiche che, purtroppo, spesso 
vengono disattese. Il territorio comunale 
ha caratteristiche diverse, con una parte 
collinare e una di pianura.  Ecco che il Ti-
tolo II, art.3.3 di tale regolamento richia-
ma la necessità di realizzare a non più di 
80 metri di distanza dei solchi per indi-
rizzare le acque ma, purtroppo, questa 
buona pratica è ormai andata in disuso. 
Così come l’art.4 richiama il DIVIETO di 
lavorare il terreno fino all’ultimo centi-
metro, in quanto deve essere rispettata 
la distanza di 1 metro dai fossi e a 3 metri 
dai canali e corsi d’acqua (salvo quando 
questi siano di competenza sovra-comu-
nale che, di norma, prevedono distanze 

ancora superiori).
Ma è soprattutto quando arriviamo 
all’articolo seguente (Art.5 Manutenzio-
ne dei fossi e sfalcio lungo le strade) che ci 
accorgiamo di come non siano rispettate 
le prescrizioni, adducendo all’Ente co-
munale le responsabilità di una mancata 
manutenzione che, invece, spetta al pro-
prietario.
È inutile dire che se ognuno rispettasse 
le regole il risultato finale sarebbe oltre 
ogni aspettativa, e non vedremmo più 
situazioni che sono ormai considerate 
‘normali’ ma di fatto non lo sono.   So-
prattutto perché non siamo davanti a 
una concessione che si chiede di attuare, 
un favore che si chiede al cittadino, ma 
di un obbligo da rispettare. Purtroppo, in 
più di un’occasione sono state chiamate 
le Forze dell’ordine per far sì che venisse 
rispettato il regolamento. È bene sot-
tolineare che è stato chiesto alla Polizia 
Locale e ai Carabinieri Forestali di inten-
sificare i controlli e fare verifiche su tutto 
il territorio. Si ricorda che chi non provve-
de alla manutenzione di fossi e verde in 
generale può essere sanzionato. È quindi 
fondamentale che ciascuno faccia la pro-
pria parte, con senso di responsabilità e 
rispetto.
Solo così potremo garantire sicurez-
za, decoro e tutela del nostro territorio. 
Confidiamo dunque nell’impegno di tutti, 
perché il bene comune non è un’opzione: 
è un dovere.

FABIO LANZARINI
LAVORI ED EDIFICI PUBBLICI,

MANUTENZIONI, IMPIANTI SPORTIVI

Sinergia

fabio.lanzarini@comune.ozzano.bo.it

PRINCIPALI REGOLE DI MANUTENZIONE DI SIEPI E ALBERATURE PROSPICENTI LE STRADE

Come da regolamento comunale, le strade pubbliche devono essere costantemente mantenute in stato di percorribilità e sicurezza, 
nonché visibilità, con taglio ricorrente delle siepi e dei rami. Tale manutenzione deve seguirsi per le alberature, di norma nel periodo 
15 settembre - 15 marzo. Per le siepi e la bassa vegetazione i tagli potranno effettuarsi anche in altro periodo qualora necessari ad 
eliminare la vegetazione che ostacola la visibilità stradale per mezzi o persone. I tagli dovranno eseguirsi secondo le buone pratiche 
agronomiche, con tagli netti e senza capitozzature. Ai fini della sicurezza devono altresì essere rimossi gli alberi morti, deperienti 
o comunque pericolosamente inclinati che rischiano di invadere la sede stradale anche a seguito di eventi meteorologici avversi. In 
questi casi il proponente tramite apposito modulo invia al Comune una comunicazione preventiva all’intervento (cartacea o tramite 
posta elettronica) che dovrà pervenire con un preavviso di almeno 6 giorni lavorativi. Entro il termine del preavviso (6 giorni lavora-
tivi), l’ente potrà rispondere assentendo all’intervento, con eventuali misure prescrittive, ovvero richiedendo ulteriori informazioni. 
Trascorso tale termine senza alcuna risposta da parte dell’ente, il proponente potrà procedere con l’intervento. Tale procedura de-
roga a quanto disposto dal Regolamento comunale del verde pubblico e privato.
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GIOVANNI CATRINI
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE A:
SANITÀ, POLITICHE SOCIALI E ABITATIVE, 
VOLONTARIATO, ASSOCIAZIONISMO E TERZO 
SETTORE, INCLUSIONE, ORTI SOCIALI E 
BENESSERE ANIMALE

C’è un filo rosso che ha attraversato tut-
ta l’edizione autunnale-invernale de L’ 
OzZaino dell’Emilia: la scelta politica di 

riportare la prevenzione al centro del welfare 
locale. Come strategia strutturale, condivisa, 
costruita con cittadini e professionisti. Un in-
vestimento vero, che punta ad abbattere nel 
tempo le liste d’attesa, ridurre costi sanitari 
evitabili e restituire alle persone uno strumen-
to essenziale: la consapevolezza. Da questa vi-
sione è nato CoreLab - Dialoghi per il cuore, un 
percorso che quest’anno ha messo al centro 
la prevenzione cardiovascolare e la salute di 
comunità, grazie al coinvolgimento di figure di 
altissimo profilo della provincia di Bologna. Un 
ciclo di incontri dove la scienza ha incontrato 
il linguaggio semplice, dove la medicina terri-
toriale ha dialogato con la cittadinanza, dove 
la cura è tornata ad essere un fatto collettivo, 
civile e culturale.
La scelta politica: prevenzione cardiovascola-
re come pilastro del welfare locale
In un sistema sanitario che vive una pressione 
sempre crescente, scegliere la prevenzione si-
gnifica scegliere il futuro.
Significa costruire un Comune capace di:
n ridurre accessi impropri al Pronto Soccorso
n orientare i cittadini verso percorsi più rapidi 
e appropriati
n migliorare la qualità della vita
n intervenire sulle condizioni di rischio prima 
che diventino malattia
n fare educazione sanitaria vera, accessibile e 
gratuita
A Ozzano abbiamo deciso di farlo con un ap-

proccio  5.0: multidisciplinare, vicino, dinami-
co, fondato sui dati e sui bisogni reali della 
comunità. In questo quadro, si inserisce una 
riflessione più ampia e profondamente poli-
tica: l’alfabetizzazione alla salute non può più 
riguardare solo gli adulti, ma deve diventare 
una competenza di base, condivisa da tutta la 
famiglia, fin dall’infanzia. È la direzione indi-
cata anche a livello europeo, dove le strategie 
di prevenzione ormai parlano di  health lite-
racy, di cittadinanza sanitaria attiva, di scuole 
come presidi educativi permanenti. In Italia, 
questa visione ha preso forma nella proposta 
di legge conosciuta come “BOVE”, che punta 
a introdurre percorsi strutturati di educazione 
alla salute cardiaca e al primo soccorso diret-
tamente nelle scuole di ogni ordine e grado. 
Un cambio di paradigma necessario: insegna-
re a un bambino come riconoscere un malore, 
come chiamare aiuto, come non avere paura di 
un DAE significa costruire una generazione più 
sicura, più autonoma, più capace di protegge-
re sé stessa e gli altri. Significa, in altre parole, 
fare prevenzione non per le persone, ma con 
le persone, fin dall’inizio del loro cammino di 
cittadinanza.
La rivoluzione del Primo Soccorso 5.0
Una delle anime del percorso è stata la forma-
zione pratica a cura della Pubblica Assistenza 
Ozzano-San Lazzaro, che ha continuato a pro-
porre dimostrazioni chiare e utilissime su:
n riconoscimento precoce del malore
n gestione dei minuti critici
n chiamata efficace al 118
n uso del DAE

La cittadinanza ha risposto con entusiasmo, 
confermando la scelta della Regione Emi-
lia-Romagna di riconoscere Ozzano come uno 
dei Comuni cardioprotetti del territorio. Un ri-
sultato che appartiene alle persone, non solo 
ai dispositivi.
Il protagonismo dei cittadini
Questa edizione autunnale-invernale ha mo-
strato un tratto distintivo: la partecipazione 
attiva. Domande, storie personali, riflessioni, 
proposte. La comunità ha partecipato, ha con-
tribuito, si è messa in gioco. La risposta è stata 
calda, matura, e ha confermato che Ozzano è 
pronta a un ruolo sempre più protagonista nel-
la propria salute.
La rete: quando un territorio
si muove insieme
Un percorso così non esiste senza una rete so-
lida, generosa e coerente. Desidero ringraziare: 
Pro Loco Ozzano, Il Ponte, Farmacia Ghigi, Idei 
in Campo, Mercato Terra Terra, Pubblica Assi-
stenza Ozzano-San Lazzaro, AUSL Bologna.
Hanno portato idee, competenze, cura degli 
spazi, convivialità, qualità organizzativa e un 
sostegno preziosissimo.
Guardando al 2026
L’OzZaino dell’Emilia tornerà in primavera 
con nuove proposte dedicate alla preven-
zione, alla salute mentale, alla nutrizione, 
all’attività fisica e alla cultura del primo soc-
corso. Questa edizione ci lascia una certezza: 
la prevenzione funziona solo se è condivisa. E 
Ozzano ha dimostrato di volerla costruire in-
sieme.
Buon Natale e buona salute a tutte e a tutti.

giovanni.catrini@comune.ozzano.bo.it

CoreLab e L’OzZaino 
dell’Emilia: la prevenzione 
che diventa comunita’

LE TRE SERATE DI CORELAB (AUTUNNO-INVERNO 2025)

PRIMA SERATA - “Il cuore e l’alimentazione”
Relatore:  Dott. Stefano Urbinati, Cardiologo - Direttore Cardiologia 
Ospedale Bellaria, AUSL Bologna e la Dott.ssa Leoni Laura Dietista Ausl 
Bologna. Contenuti: fattori di rischio, prevenzione primaria e secondaria, 
segnali d’allarme, gestione degli stili di vita, domande dal pubblico. Parte 
pratica: Pubblica Assistenza Ozzano-San Lazzaro - introduzione al Pri-
mo Soccorso 5.0 e uso corretto del 118.
SECONDA SERATA - “Il cuore nell’emergenza: come funziona davvero 
il 118”
Ospiti: Dott. Alessio Bertini, Direttore Dipartimento Emergenza AUSL 
Bologna; Dott. Simone Baroncini, Responsabile Centrale Operativa 118 
Bologna; Dott. Marco Ghigi, Farmacia Ghigi Ozzano. Contenuti:  cosa 

accade durante una chiamata al 118, tempi reali di intervento, proto-
colli clinici, catena della sopravvivenza, ruoli dei soccorritori. Parte prati-
ca: Pubblica Assistenza - dimostrazione dell’uso del DAE e manovre sal-
vavita di base. Aperitivi Biologici a cura del Mercato terra terra di Ozzano.
TERZA SERATA - “Cuore di donna”
Ospiti: Dott.ssa Eleonora Guadalupi, Ginecologa - specialista in salu-
te femminile; Dott. Stefano Urbinati, Cardiologo. Contenuti:  rapporto 
tra cuore e ormoni, salute cardiovascolare nelle diverse fasi della vita 
(gravidanza, peri-menopausa, menopausa), segnali da non ignorare, 
prevenzione integrata. Parte pratica: Pubblica Assistenza - focus sul pri-
mo soccorso nelle situazioni più frequenti tra la popolazione femminile. 
Convivialità: apericena solidale a cura dell’Associazione Il Ponte.



	 Dal Consiglio

10

Ci stiamo avvicinando alla fine di quest’anno 2025 e, come da buo-
na prassi, è il momento di rendicontare l’attività svolta dal nostro 
gruppo consiliare. Nel corso del 2025 abbiamo presentato nr.26 tra 

interrogazioni e interpellanze. Ci soffermiamo sul ruolo e sull’importan-
za di questi strumenti   a disposizione dei consiglieri per portare que-
stioni all’attenzione del Consiglio Comunale e ottenere risposte diret-
tamente in tale sede. Ogni interpellanza o interrogazione richiede una 
preliminare raccolta dati, che spesso origina da segnalazioni dei cittadini 
e include l’accesso agli atti per visionare i documenti depositati dall’am-
ministrazione.  Dopo l’analisi di questi dati da parte dei consiglieri, si 
procede alla formulazione dell’interpellanza o dell’interrogazione. L’am-
ministrazione è poi tenuta a fornire pubblicamente risposte durante le 
sedute del Consiglio Comunale. Questo processo assicura che l’intera 
cittadinanza sia messa a conoscenza e possa essere parte attiva, anche 
attraverso l’operato dei propri consiglieri. Ci auguriamo di non aver de-
luso le aspettative di tutti coloro che hanno riposto la loro fiducia con il 
proprio voto, e di essere stati al servizio anche di tutti gli altri Ozzanesi.
I temi che abbiamo portato in consiglio Comunale nel 2025 riguardano:
30/01/2025 Interpellanza sull’introduzione importo per rinuncia pro-
prietà cani 
27/02/2025 interpellanza sullo stato dei lavori della circonvallazione
27/02/2025 interpellanza sulla segnaletica orizzontale e verticale
27/02/2025 interpellanza sullo stato dei lavori del nido Fresu
27/03/2025 interrogazione sull’installazione delle casette dell’acqua
27/03/2025 interpellanza sullo stato di NON manutenzione della via 
Collegio di Spagna e del fronte via Emilia
27/03/2025 Interrogazione sulle opere di messa in sicurezza del Rio 
Marzano
24/04/2025 Interpellanza su area parcheggi Camper
24/04/2025 Interpellanza su interruzione acqua nella palestra di mer-
catale
24/04/2025 Altra interpellanza sulla segnaletica orizzontale e verticale
29/05/2025 Interpellanza sullo stato dei lavori di ripristino della piscina 
Comunale
29/05/2025 Altra interpellanza sul Nido Fresu
28/07/2025 Altra interpellanza in merito alla situazione delle opere per 
la messa in sicurezza del Rio Marzano
28/07/2025 Interpellanza sulla climatizzazione degli uffici al piano ter-
ra del palazzo Comunale
28/07/2025 Interpellanza su impianto di irrigazione via F: Mercury
28/07/2025 Altra Interpellanza in merito alla delibera di introduzione 
della tariffa euro 1000,00 per la rinuncia alla proprietà del proprio cane
28/07/2025 Interpellanza in merito ai motivi di diversi trattamenti in 
materia di manutenzioni su diverse strade
25/09/2025 Altra interpellanza in merito alla situazione delle opere per 
la messa in sicurezza del Rio Marzano
25/09/2025 Interpellanza in merito al miglioramento sismico del Mu-
nicipio
25/09/2025 Interpellanza in merito allo stato di manutenzione delle 
strade comunali Via Olmatello e via Tolara di Sopra località Sabbioni
25/09/2025 Interpellanza sull’area verde del comparto AUC5 Via Im-
pastato
22/10/2025 Interpellanza in merito a numerosi tagli degli alberi nel ca-
poluogo
22/10/2025 Interpellanza al pessimo stato di decoro e manutenzione 
del cimitero di san Pietro
27/11/2025 Altra Interpellanza  sui lavori di messa in sicurezza del Rio 
Marzano
27/11/2025 Interrogazione sui lavori nell’area di parcheggio del Tennis

Consuntivo 2025

di Progresso Ozzano

Nell’ultimo Consiglio comunale di novembre abbiamo appoggiato e ap-
provato ben tre ordini del giorno particolarmente importanti. Stiamo 
parlando di: abolizione del tetto per il 5x1000 per il terzo settore; rifiu-

to dell’utilizzo dei proventi del gioco d’azzardo per la Regione; Diritto a Stare 
Bene. Ora chiaramente siamo consapevoli, nel momento in cui proponiamo, 
appoggiamo e approviamo un ordine del giorno o una mozione su temi così 
grandi, che il nostro impatto effettivo sia limitato. Reputiamo tuttavia fonda-
mentale che Ozzano e i suoi cittadini, con il tramite dei tre gruppi consiliari, 
possano fare sentire la propria voce anche su questo tipo di tematiche, po-
nendoci comunque come partecipanti a decisioni veramente importanti per 
il nostro Paese, ma soprattutto per i nostri cittadini. Dopo questa specifica, 
necessaria vista anche la solita obiezione sull’uso di questi strumenti, ci terrei 
ad illustrare il contenuto di ciò che vi sto solo accennando. Andando con ordine 
partirei dell’abolizione al tetto del 5x1000 per il terzo settore. La farò molto 
semplice. Il terzo settore è una realtà fondamentale per il nostro Paese e per 
uno stato avanzato. Sono tutte quelle realtà che tengono vive interi territori, 
che danno assistenza e che creano comunità. Sono realtà che tendenzialmen-
te hanno una pecca, se così la vogliamo chiamare: faticano a sostentarsi a 
pieno economicamente. Questo accade anche perché il loro scopo è appunto 
quello di dare più che ricevere. Lo strumento del 5x1000 è ciò che per tan-
te realtà fa la differenza tra la loro esistenza o la chiusura e la perdita di un 
servizio per il territorio. Ora non tutto il ricavato riesce ad arrivare alle realtà 
interessate, portando quindi il 5x1000 molto più vicino a un 4x1000. In più si 
aggiunge un tetto che blocca a 525 milioni le entrate, ma che viene costan-
temente sforato, come nel 2024 quando sono avanzati 80 milioni. Insomma, 
seguendo la richiesta fatta in Parlamento, in modo corale abbiamo chiesto al 
Governo che questo tetto venga tolto quanto prima. Come secondo ordine del 
giorno abbiamo portato quello riguardante i ricavi del gioco d’azzardo destina-
ti alla Regione. È un punto spinoso e che mette di mezzo l’etica e la salute dei 
nostri cittadini. Per quanto il gioco d’azzardo sia un’attività legale e i proventi 
arrivino in parte nelle casse dello Stato, abbiamo deciso di seguire l’ordine del 
giorno, già presentato in altre realtà territoriali, che evidenzia come non sia 
eticamente e moralmente giusto utilizzare fondi derivanti dallo sfruttamento 
di una dipendenza senza che lo scopo sia la cura e la prevenzione della dipen-
denza stessa. La farò molto più semplice, non è giusto che si usi il ricavato del 
gioco d’azzardo per altre azioni che non siano campagne di prevenzione o cura 
del fenomeno della ludopatia. Tutto ciò con lo scopo di evitare che la Regione, 
che economicamente ne gioverebbe, si possa porre come promotrice di una 
pratica dannosa per i cittadini stessi. Anche in questo caso è stato soddisfa-
cente trovare un terreno comune con tutti i gruppi consiliari. Ultimo, ma non 
ultimo per importanza, l’ordine del giorno che riguarda il “Diritto a Stare Bene”, 
ossia la possibilità di istituire una rete nazionale per il benessere psicologico. 
In questo caso si chiede allo Stato di intervenire al fine di creare e potenziare 
una struttura di psicologia di base. Questa è una richiesta che viene dal basso, 
dai nostri cittadini e soprattutto dai nostri giovani. Speriamo che venga ascol-
tata e apprezziamo che questo documento sia stato approvato all’unanimità 
con il voto di tutti i gruppi. Ciò dà un segnale di speranza e marca una reale 
attenzione della politica ozzanese verso le necessità dei nostri concittadini. Un 
Consiglio, il secondo di novembre, sicuramente pieno di temi e stimolante, ma 
soprattutto simbolo di una Ozzano che collabora e ascolta.

Lavorare insieme

per il bene comune

SAMUELE CESANELLI
CAPOGRUPPO

“PASSIONE IN COMUNE”
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BRUNA BANDINI
CAPOGRUPPO

“PROGRESSO OZZANO”

GERARDO TRANCHITELLA
CONSIGLIERE

“SIAMO OZZANO”

MONIA VASON
CAPOGRUPPO

“SIAMO OZZANO”

Ozzano tra studio di fattibilità 

e attese dei cittadini: siAmo 

Ozzano augura Buone Feste

e un 2026 di vero ascolto

Al 10 novembre, nella sala Raparelli, si è svolta la presenta-
zione pubblica dello studio di fattibilità per la rigenerazione 
urbana e la sicurezza stradale di Ozzano dell’Emilia, redatto 

dal progettista incaricato dall’Unione dei Comuni Savena-Idice. Un 
incontro molto atteso, che ha visto la partecipazione di numerosi 
cittadini desiderosi di capire quale sarà il futuro del centro del pa-
ese.
Il tecnico incaricato ha illustrato le ipotesi di intervento previste 
sulla rete viaria del centro paese ipotizzando nuove zone 30, sensi 
unici, percorsi ciclopedonali e un generale riordino della mobilità.
Tuttavia, nel corso della serata è emerso un limite significativo: il 
progettista ha lavorato con dati incompleti sul traffico, sui flussi 

veicolari e sulla disponibilità dei parcheggi. Una carenza che ha ine-
vitabilmente condizionato lo studio, rendendolo sbilanciato verso 
pedonalizzazioni e ciclabili, ma poco aderente alle difficoltà che i 
cittadini affrontano ogni giorno.
Molti presenti hanno espresso delusione per un approccio perce-
pito come distante dalle esigenze reali degli ozzanesi. È stato ri-
cordato, ad esempio, come il traffico proveniente dai Comuni vicini, 
che attraversano Ozzano lungo viale 2 Giugno anziché utilizzare la 
via Emilia, stia diventando sempre più pesante, generando rumore, 
inquinamento e rischi per la sicurezza stradale.
Altro nodo critico è la cronica carenza di parcheggi, peggiorata 
dall’aumento delle nuove abitazioni costruite senza un adeguato 
potenziamento delle infrastrutture. A questo si aggiungono dub-
bi sulla reale copertura economica dell’intervento: si parla di oltre 
un milione di euro, ma durante la serata non è stata fornita alcu-
na spiegazione sul quadro finanziario. E molti cittadini si chiedono 
come il Comune possa affrontare un progetto così complesso se 
fatica a garantire la manutenzione ordinaria delle strade, spesso in 
condizioni precarie.
L’amministrazione ha annunciato un “percorso partecipativo”, che 
però si è limitato alla possibilità di inviare osservazioni scritte, sen-
za un vero momento di confronto pubblico. Per noi un percorso par-
tecipativo non può ridursi a un semplice incontro informativo: par-
tecipazione significa dialogo, approfondimento, ascolto reciproco e 
la possibilità per i cittadini di incidere davvero sulle scelte. Come 
gruppo consiliare siAmo Ozzano continueremo a monitorare l’esito 
di questo processo, affinché le osservazioni presentate vengano 
considerate con serietà e trasformate in miglioramenti concreti.
In questo periodo speciale dell’anno desideriamo rivolgere a tutti 
gli ozzanesi i nostri più sinceri auguri di Buon Natale. Le festività 
rappresentano un momento prezioso per ritrovare tempo, serenità 
e relazioni autentiche, per stare accanto alle persone care e per ri-
flettere su ciò che vogliamo costruire insieme come comunità. Che 
questo Natale porti luce nelle nostre case e nei nostri cuori e ci aiuti 
a rafforzare il senso di appartenenza al nostro paese.
Con lo stesso spirito, auguriamo a tutti un 2026 migliore, un anno 
fatto di ascolto, impegno e opportunità. Speriamo possa essere un 
anno in cui Ozzano torni al centro di scelte lungimiranti e condivise, 
dove la qualità della vita dei cittadini sia davvero la priorità. Che il 
nuovo anno porti più dialogo, più partecipazione e progetti capaci 
di rendere il nostro paese un luogo ancora più accogliente, sicuro 
e vivibile per le famiglie, i giovani, gli anziani e per chi ogni giorno 
contribuisce alla vita della nostra comunità.
Buone feste a tutti!

27/11/2025 Interpellanza sulla mancata manutenzione di via S.Cristo-
foro
Come si può vedere Progresso Ozzano intende fare opposizione con 
metodo costruttivo:  non servono le urla fuori dal coro, occorre piuttosto 
portare le questioni nel luogo deputato, ovvero in Consiglio Comunale, 
in modo chiaro, trasparente e sotto gli occhi di tutti.
Purtroppo in Consiglio non abbiamo avuto grandi risposte positive; la 
risposta è sempre la solita, ovvero “non ci sono soldi”. 
Tuttavia, il nostro impegno proseguirà senza sosta per portare e ripor-
tare tutte le problematiche irrisolte in Consiglio Comunale e continuere-
mo ad ascoltare la voce dei cittadini.
Vorremmo un’Amministrazione più attenta, con maggiore programma-
zione e più oculata nelle scelte di spesa del denaro pubblico, un Ammi-
nistrazione che sappia riconoscere le priorità, e i nuovi bisogni perché 
Ozzano e i suoi cittadini meritano questo.
Concludiamo formulando a tutti Voi e alle vostre famiglie i nostri migliori 
auguri di Buone Feste!!

ALDO GORI
CONSIGLIERE

“PROGRESSO OZZANO”

LARA CARUSO
CONSIGLIERE

“PROGRESSO OZZANO”
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Il presidente della Regione Emilia Roma-
gna ha fatto tappa a Ozzano dell’Emi-
lia, colpito due volte dall’alluvione: nel 

maggio 2023 e più pesantemente nell’ot-
tobre 2024 con l’esondazione del  Rio 
Marzano e il conseguente allagamento di 
cantine, garage e piani bassi di abitazioni.
Ad accompagnare il presidente la sotto-
segretaria con delega alla Protezione ci-
vile Manuela Rontini. Presenti il sindaco 
Luca Lelli, alcuni rappresentanti del Co-
mitato VoltaCosta e tecnici del Consor-
zio della Bonifica Renana. Il sopralluogo 
è partito da via Volta, una delle più colpite 
dall’acqua un anno fa.
“Confermiamo il metodo che ci siamo 
dati in questi mesi: una verifica di perso-
na della situazione, insieme al sindaco, 
alle istituzioni e soprattutto ai cittadini 
colpiti, la cui preoccupazione è più che 
comprensibile -ha spiegato de Pascale-. 
Stiamo definendo insieme al Comune 
e al Consorzio della Bonifica un primo 
pacchetto di interventi, che andranno a 
finanziamento con il commissario: capil-
lari, ma significativi. Nel primo elenco di 
opere che presenteremo ci saranno que-
sti interventi, che possono aumentare in 
modo significativo la sicurezza del ter-
ritorio”, ha assicurato il presidente della 
Regione. “In pochi giorni abbiamo man-
tenuto la promessa fatta ai rappresen-
tanti del comitato che da mesi monitora 

quest’area, raccogliendo il loro invito a 
visitarla- ha aggiunto Rontini-. Momenti 
di confronto come questi sono fonda-
mentali, per comprendere il contesto, 
verificare l’andamento dei lavori fatti e in 
corso, oltre a riflettere sugli interventi fu-
turi, necessari a una messa in sicurezza 
ulteriore”.
“Tra i cittadini ogni volta che piove c’è 
grande timore, soprattutto per chi abita 
in queste case: è umanamente compren-
sibile -le parole di  Lelli-. Quest’incontro 
è stato molto importante per infondere 
fiducia alle persone e mostrare che la 
Regione è presente e ha intenzione di in-
serire nei propri piani di finanziamento gli 
interventi previsti dal nostro Comune in 
accordo con il Consorzio di Bonifica”.

GLI INTERVENTI
La manutenzione del Rio Marzano è di 
competenza del Consorzio della Bonifica 
Renana dal 2017. È nel tratto a monte 
prima dell’abitato che il corso d’acqua ha 
causato criticità nell’ottobre scorso, nel 
punto in cui diventa tombato. In quella 
zona, infatti, una griglia ostruita ha pro-
vocato il “rigurgito” del Rio, con allaga-
menti di alcune villette e di un’autorimes-
sa. Accanto si trova un parco che funge 
da cassa di espansione, attualmente in-
teressato da interventi di manutenzione: 
la griglia è stata sostituita e l’alveo è sta-

to oggetto di una pulizia approfondita da 
parte del Consorzio. La nuova griglia, più 
grande rispetto alla precedente e con una 
doppia inclinazione, è stata progettata 
per trattenere materiali e rami, consen-
tendo comunque un regolare deflusso 
delle acque. È stata ipotizzata anche l’in-
stallazione di uno sgrigliatore e valutato 
lo studio di soluzioni locali per la gestione 
dell’emergenza, come l’installazione di 
idrometri. 
Il Comune ha in corso un affidamento da 
85mila euro per opere di messa in sicu-
rezza idraulica: il parco adiacente, che 
funziona appunto come vasca di espan-
sione, sarà risagomato e verrà innalzato 
l’argine a protezione delle abitazioni. Il 
Consorzio ha eseguito intanto la messa in 
sicurezza dell’argine perimetrale della va-
sca con un intervento tampone in urgen-
za su richiesta del Comune (marzo 2025, 
in previsione di eventi meteorologici si-
gnificativi). È in fase di completamento 
il taglio della vegetazione lungo il tratto 
collinare, sempre a cura del Consorzio. 
Infine, il Consorzio ha presentato alla 
struttura commissariale una proposta di 
finanziamento per un intervento di ma-
nutenzione straordinaria del Rio Marza-
no: obiettivo, la realizzazione di briglie 
finalizzate a ridurre la velocità di deflusso 
nel tratto collinare e, di conseguenza, l’au-
mento della sicurezza del centro abitato.

POST ALLUVIONE: IL PRESIDENTE

DELLA REGIONE MICHELE DE PASCALE

IN SOPRALLUOGO A OZZANO
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In attuazione a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 
1157/2019, le carte d’identità cartacee già rilasciate o in corso 
di rilascio manterranno la loro validità esclusivamente fino al 3 

agosto 2026, anche in Italia.
A partire dal 3 agosto 2026 le carte d’identità cartacee non sa-
ranno più valide come documenti di riconoscimento, indipen-
dentemente dalla loro scadenza, come stabilito dalla Circolare 
76/2025 del Ministero dell’Interno. Saranno accettate esclusi-
vamente le Carte d’Identità Elettroniche (CIE), in conformità al 
Regolamento (UE) n. 1157/2019 che introduce nuovi standard 
di sicurezza per i documenti di identità all’interno dell’Unione 
Europea.
Per il rilascio della nuova CIE (carta d’identità elettronica), 
quindi, non è necessario che il documento cartaceo sia sca-
duto.
Si invitano pertanto i cittadini e le cittadine a programmare per 
tempo la sostituzione del documento cartaceo con la CIE, così 
da evitare di incorrere nella scadenza del proprio documento 
di identità anche in vista degli spostamenti nel periodo estivo.

COS’È LA CARTA DI IDENTITÀ ELETTRONICA:
La Carta di Identità Elettronica (CIE) è la chiave di accesso e di 
autenticazione rilasciata dallo Stato per accedere con tutti i li-
velli di sicurezza previsti ai servizi online delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni e privati aderenti.

COSA FARE PER OTTENERLA:
n Prendi appuntamento al link https://agenda.uvsi.it/
n Porta con te: 1 Fototessera di scatto recente, CF (tessera sa-
nitaria) Carta di identità cartacea
*se sei minorenne dovrai avere anche: almeno un genitore che 
ti accompagna e la delega dell’eventuale genitore assente e fo-
tocopia dei documenti d’identità di entrambi i genitori per l’as-
senso all’espatrio.
*se stranieri extracomunitari occorre il permesso di soggiorno 
valido.
n Dopo l’inserimento dei tuoi dati ti verrà rilasciata una ricevu-
ta contenente:
* una stampa riepilogativa che potrai utilizzare come sostituti-
vo del documento finchè non riceverai la nuova CIE tramite ser-
vizio postale (tempo stimato dal Ministero: 6 giorni lavorativi);

* la prima metà dei codici PIN e PUK collegati alla carta (la se-
conda metà ti arriverà insieme alla carta);
* la tua scelta rispetto alla donazione organi.
Costo a carico del richiedente: 22 €
Modalità di pagamento: puoi pagare direttamente all’URP tra-
mite contanti o carte.
Per altre info contatta l’Ufficio Relazioni con il pubblico
051791377 - email urp@comune.ozzano.bo.it
Leggi le info fornite dal Ministero dell’Interno:
https://www.cartaidentita.interno.gov.it/

CHI HA TEMPO NON ASPETTI TEMPO!

RICHIEDI LA TUA CIE ENTRO IL 3 AGOSTO 2026!
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Come ben si sa la nascita a Ozzano della comunità energe-
tica CER’O2z sta creando un sistema di benefici economici 
ed ambientali sia per i singoli soci che per l’intera colletti-

vità ozzanese. Altro obiettivo, a cui l’Amministrazione comuna-
le di Ozzano è particolarmente sensibile, è la realizzazione da 
parte della CER, che nasce senza fine di lucro, di realizzare una 
politica sociale per la condivisione dell’energia e quindi porre 
particolare attenzione al tema dei costi energetici cui le fami-
glie economicamente svantaggiate sono sottoposte.
Il 7 dicembre pv, in occasione del Mercato Straordinario in 
Piazza Allende, alle ore 10 avremo un incontro importante, a 
cui tutti i cittadini sono invitati, davanti al Museo Comunale, ex 
scuole Panzacchi, durante il quale la nostra/vostra CER devol-
verà un importo di 1.500 euro alla Caritas proprio con lo scopo 

CER’O2Z - CONDIVIVERE BENEFICI SOCIALI,

ECONOMICI E AMBIENTALI

di aiutare le famiglie, seguite dalla Caritas, a concorrere alle loro 
spese di energia elettrica. Aspetto sociale della CER di Ozzano 
Emilia. Rivolgiamo un grazie di cuore a Banca di Bologna, filiale 
di Ozzano Emilia che ha permesso questa donazione. Questa è 
l’occasione anche per ringraziare e salutare due nuovi soci im-
portanti come la Farmacia Ghigi ed il Circolo Tennis Sport Club 
di Ozzano dell’Emilia. Riportiamo qui sotto i momenti dell’ade-
sione di queste due rilevanti strutture di cui Ozzano va orgo-
gliosa.
Siamo sempre a disposizione per incontrare persone o attività 
che vogliano approfondire una loro eventuale partecipazione 
alla CER di Ozzano.
Claudio Garagnani
cell 3331 3828780 - cer-ozzano@comune.ozzano.bo.it

La CER’O2z ha deciso di donare il contributo erogatole da parte di Banca 
di Bologna di € 1.500 a Caritas di Ozzano.
Nella foto il presidente della CER’O2z Claudio Garagnani, alla presenza 
del Sindaco Luca Lelli, consegna l’assegno alla presidente di Caritas Oz-
zano Gabriella Toselli.
Grazie alla CER’O2z e alla Banca di Bologna per la sensibilità dimostrata.
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Grazie all’arrivo di tre nuovi defibrillatori (installati a breve), 
tutti i luoghi pubblici e ‘sensibili’ di Ozzano dell’Emilia sa-
ranno dotati di strumenti salvavita.

A disposizione della comunità ci saranno in totale 19 defibril-
latori: un traguardo importante per l’Amministrazione, che ha 
fortemente voluto la presenza di DAE sia nel capoluogo che 
nelle frazioni, tanto che il Comune è stato inserito nel progetto 
regionale PAD - Public Access Defibrillation, coordinato dal-
la Centrale operativa 118 Emilia Est dell’AUSL di Bologna che 
mira a diffondere la defibrillazione precoce sul territorio oltre a 
prevedere una mappatura completa integrata nel Registro Re-
gionale dei Defibrillatori accessibile online.  

A Ozzano dell’Emilia i defibrillatori si trovano:

n	 ingresso del Municipio in via Repubblica 10 
	 (capoluogo) 
n	 palestra scuola Panzacchi in viale 2 Giugno 49
	 (capoluogo) 
n	 palestra scuola Ciari in  viale 2 Giugno 51
	 (capoluogo) 
n	 palestra scuola primaria Minghetti in via della Repubblica 2
	 (capoluogo) 
n	 piscina comunale Acqua&Fitness in via Enrico Nardi 2
	 (capoluogo) 
n	 palazzetto dello sport in viale 2 Giugno 1
	 (capoluogo) 
n	 pista di pattinaggio - zona Corso Garibaldi
	 (capoluogo) 
n	 biblioteca comunale in via Aldo Moro
	 (capoluogo) 
n	 piazza XXV Aprile - area taxi
	 (capoluogo) 
n	 Palazzo della Cultura in piazza Salvador Allende 8
	 (capoluogo) 
n	 campo sportivo comunale in via dello Sport 

n	 sala comunale Livio Raparelli in via degli Orti 16/A
	 (capoluogo) 
n	 centro Civico Vason in via Enrico Duse 2
	 (fraz. Ponte Rizzoli) 
n	 centro Civico di Mercatale in via della Pace 29
	 (frazione Mercatale) 
n	 centro Sportivo “Quaderna”
	 ang. via Veneto / via Lombardia  
n	 sport Club (Circolo ricreativo) - via Enrico Mattei 6
	 (zona Industriale Quaderna) 
n	 i tre nuovi DAE invece,  saranno collocati a breve:
	 uno nel centro sportivo della frazione Maggio,
	 uno lungo Viale 2 Giugno nel capoluogo
	 e uno nei pressi del bar della frazione di Osteria Nuova

I nuovi dispositivi rappresentano un passo avanti fondamenta-
le nel progetto Comune Cardioprotetto, perché consentono un 
accesso immediato a un presidio salvavita anche nelle aree più 
periferiche.

L’inclusione nel progetto PAD si affianca a una più ampia stra-
tegia per promuovere la cultura del primo soccorso e della pre-
venzione cardiovascolare tra i cittadini.

OZZANO ‘COMUNE CARDIOPROTETTO’:

INSTALLATI DEFIBRILLATORI IN TUTTI I LUOGHI 

PUBBLICI E ‘SENSIBILI’ DEL TERRITORIO
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Lo scorso novembre ha preso il via il percorso partecipati-
vo  “La Mobilità al centro”, dedicato alla condivisione e di-
scussione pubblica dello studio di fattibilità sulla mobili-

tà urbana. Studio che contiene le proposte per la zona tra via 
Giuseppe Mazzini, via Luigi Galvani e Viale II Giugno, realizzato 
grazie al contributo del Fondo perequativo della Città Metro-
politana di Bologna. L’obiettivo è migliorare l’accessibilità e la 
vivibilità del centro del capoluogo attraverso scelte strategiche 
in materia di mobilità, promuovendo una visione condivisa e 
sostenibile dello spazio urbano. Il percorso si configura come 
un processo aperto e trasparente, un’occasione per raccogliere 
osservazioni, rafforzare il rapporto di fiducia tra cittadini e isti-
tuzioni e diffondere una cultura della responsabilità collettiva. 
La partecipazione si è sviluppata in tre fasi: 
n Il 10 novembre in Sala Raparelli si è svolto l’incontro pub-
blico di presentazione aperto alla cittadinanza, durante il quale 
sono stati illustrati i contenuti dello studio di fattibilità, le pro-
spettive e le possibili applicazioni per la mobilità del capoluogo.
n Dall’11 novembre all’11 dicembre sono state raccolte os-
servazioni, suggerimenti e proposte integrative. I contributi 
sono stati consegnati di persona all’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico o inviati via mail, corredati da documento d’identità.
n Entro l’11 gennaio 2026 verrà redatto il documento conclu-
sivo di indirizzo sugli esiti della consultazione pubblica, che gui-
derà la programmazione degli interventi attuativi.

Lo studio di fattibilità sulla mobilità del centro di Ozzano è stato 
reso disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico ed è 
scaricabile dal sito del Comune di Ozzano dell’Emilia, nella se-
zione dedicata al percorso partecipativo.

MOBILITÀ AL CENTRO: IL PERCORSO PARTECIPATO

SULLA VIABILITÀ DEL CAPOLUOGO
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LE CENERI DEGLI ANIMALI POSSONO ESSERE SEPOLTE

INSIEME A PADRONI O FAMILIARI DEFUNTI

Approvato all’unanimità dal Consiglio comunale il nuovo
regolamento di polizia mortuaria

Il Consiglio comunale di Ozzano dell’Emilia ha approvato all’u-
nanimità il nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria che intro-
duce una significativa novità in materia di sepoltura: adesso è 

consentita la tumulazione delle ceneri degli animali d’affezione 
unitamente ai resti mortali dei loro proprietari. Il provvedimen-
to stabilisce che tale possibilità è ammessa esclusivamente 
all’interno di loculi, ossari o sepolture familiari già occupati dal 
defunto proprietario o da altro componente del nucleo familia-
re. Per ‘animali d’affezione’ si intendono quelli comunemente 
detenuti per compagnia quali cani, gatti, uccelli, conigli e altri 
animali domestici. Il regolamento vieta espressamente il con-
ferimento delle ceneri degli animali nel cinerario o ossario co-
mune, nonché la loro dispersione all’interno del cimitero. La 
tumulazione dovrà avvenire nel rispetto della sacralità e del 
decoro del cimitero, evitando qualsiasi alterazione dell’am-
biente circostante. Sulla lapide della sepoltura non può essere 
messa alcuna epigrafe dell’animale d’affezione e neanche foto, 
fatta eccezione per quelle che ritraggono anche il padrone tu-
mulato insieme all’animale. È consentita l’installazione di un 

accessorio, come ad esempio una medaglia o una targhetta, 
che richiami la memoria dell’animale e ne segnali la presenza 
all’interno della sepoltura. “Con l’approvazione di questo nuovo 
regolamento Ozzano dell’Emilia compie un passo importante 
verso una concezione più attenta e rispettosa del legame che 
unisce le persone ai loro animali d’affezione - sottolinea il sin-
daco di Ozzano dell’Emilia Luca Lelli - È un atto che testimonia 
la volontà di mettere al centro non solo i diritti e i bisogni dei 
cittadini, ma anche quelli degli animali che condividono con noi 
la vita quotidiana. Desidero ringraziare il Consiglio comunale 
per aver votato il nuovo Regolamento all’unanimità. L’approva-
zione di questo atto è un passo che ci colloca tra i pochi Comuni 
ad aver intrapreso questa strada”. Così l’assessore al Benesse-
re Animale Giovanni Catrini:   “Questo non è solo un atto am-
ministrativo, ma un gesto che conferisce ancora più dignità e 
valore al profondo legame che si instaura con i propri animali. 
La possibilità di riposare eternamente insieme, nel rispetto del-
le regole e della sacralità dei luoghi di sepoltura, è un modo per 
onorare la memoria. Desidero esprimere un sincero ringrazia-
mento agli uffici comunali che hanno lavorato con grande im-
pegno e professionalità per rendere possibile questo risultato. 
Il loro contributo è stato fondamentale”.

COSTITUITO IL TAVOLO PERMANENTE DEL BENESSERE ANIMALE

A Ozzano dell’Emilia il tema del benessere animale è tra le pri-
orità dell’Amministrazione comunale. È stato infatti istituito un 
tavolo permanente dedicato alla tutela degli animali da compa-
gnia, composto da associazioni e rappresentanti istituzionali, 
con il compito di valutare e proporre iniziative e azioni concrete.
Un nuovo organismo che rappresenta uno spazio aperto di con-
fronto, che punta a rafforzare anche la responsabilità collettiva e 
riconoscere il ruolo degli animali come parte integrante della co-
munità. Il percorso del tavolo, che ha già visto un primo incontro, 
proseguirà con appuntamenti annuali.
La presenza delle associazioni animaliste all’interno del tavolo 
garantisce un approccio condiviso e una prospettiva di lavoro co-
mune per il futuro.
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Il lancio del nuovo formato di pasta, 
inventato dall’ozzanese Flavia 
Valentini,  è stato presentato nel corso dei 
festeggiamenti dei 70 anni dell’azienda 
con sede a San Matteo della Decima

Attraverso un packaging accattivan-
te,  con uno skyline inconfondibile 
e la carta blu che caratterizza la 

gamma della Gourmet Collection,   il pa-
stificio La Lanterna, fondato nel 1995 e 
con sede oggi a San Matteo della Deci-
ma, ha lanciato la produzione del nuovo 
formato di pasta corta gli ‘Imbutini di 
Ozzano’,    inventato da Flavia Valentini e 
già riconosciuto come Prodotto De.Co del 
Comune di Bologna. Una pasta che grazie 
al design originale è in grado di trattenere 
il condimento in maniera uniforme e pro-
lungata. La presentazione ufficiale degli 
‘Imbutini di Ozzano’ è avvenuta nel corso 
della celebrazione dei settanta anni del 

pastificio La Lanterna: un’occasione per 
ripercorrere la lunga storia dell’azienda e 
presentare tutti i nuovi progetti.  La Lan-
terna è un’azienda familiare specializza-
ta nella produzione di pasta fresca arti-
gianale. Giunta alla terza generazione, 
continua a coniugare il rispetto della tra-
dizione emiliana con l’attenzione all’in-
novazione.   “Sono molto felice - spiega 
l’ozzanese Flavia Valentini, inventrice del 
nuovo formato- perché finalmente il mio 
sogno si avvera. Il nome della pasta sarà 

GLI IMBUTINI DI OZZANO CONQUISTANO

IL MERCATO: IL PASTIFICIO LA LANTERNA

AVVIA LA PRODUZIONE

Imbutini di Ozzano, proprio per richiama-
re il territorio in cui vivo e da dove è nato 
tutto,  cioè Ozzano dell’Emilia. Non posso 
che ringraziare La Lanterna per aver cre-
duto in questo progetto”. “Questo pro-
getto incarna perfettamente lo spirito 
dell’innovazione che valorizza le eccel-
lenze locali e rafforza l’identità produtti-
va della nostra area metropolitana -  in-
calza l’assessore alle Attività Produttive 
Matteo di Oto - Siamo molto orgogliosi e 
felici per la nostra Flavia Valentini”.
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VERDE ... OZZANO

Quest’anno Ozzano ha festeggiato la Giornata 
nazionale degli Alberi con alcuni eventi organiz-
zati dall’Assessorato Ambiente in collaborazione 

con il gruppo Alpini, i volontari di “AmOzzano e me ne 
prendo cura”, l’Associazione Idee in Campo e il Mercato 
Terra Terra, l’Istituto comprensivo e il Corpo dei carabi-
nieri forestali con sede ad Ozzano.
n 21 novembre: Giornata nazionale degli Alberi
Presso la scuola dell’infanzia Il Girotondo, l’entusia-
smo e i sorrisi dei bimbi e delle bimbe hanno accom-
pagnato la messa a dimora degli alberi donati dal 
Corpo forestale dei Carabinieri, i quali hanno spie-
gato in cosa consiste il loro lavoro, l’importanza de-
gli alberi e le loro caratteristiche. Ogni tipo di pianta 
ha un nome specifico!
Sguardi attenti e mani curiose hanno esplorato le 
giovani piante e con un grande girotondo è stato 
dato loro il benvenuto nel giardino della scuola!
n 22 e 30 novembre: L’Albero di San Martino
Come da tridizione, sono stati messi a dimora 72 piante nell’a-
rea verde di via dell’Ambiente. Dedicare un albero a ogni bam-
bino e bambina appena nati è un’iniziativa a cui teniamo molto! 
È piena di significato (sulla cura dell’ambiente e l’accoglienza, 
sulla varietà delle piante e la diversità anche all’interno di una 
comunità …) e ci dà la possibilità di festeggiare con le famiglie 
l’arrivo delle nostre piccole e piccoli concittadini!
n 27 novembre: distribuzione gratuita di alberi e arbusti

Tante persone avevano saputo dell’iniziativa e si 
sono recate al Mercato Terra Terra del giovedì po-
meriggio, in piazza Allende, a ritirare gli alberi e gli 
arbusti messi a disposizione per essere piantumati 
presso i giardini delle proprie abitazioni.
Così la festa degli alberi ha coinvolto l’intera comu-
nità!

Ringraziamo quanti/e hanno partecipato alle inizia-
tive, così come gli uffici comunali e i nostri giardinie-
ri che ne hanno curato la preparazione!
Il verde di Ozzano cresce anche grazie a noi!
Siamo il Gruppo di Volontari del Verde AmOzzano: 
ci occupiamo di piccole aiuole, ci prendiamo cura 
degli alberi giovani che non hanno irrigazione e - co-
ordinati dal Comune - diamo una mano anche con 
qualche potatura.

Di recente abbiamo anche affiancato gli Alpini nella piantuma-
zione degli alberi per i nuovi nati nel parco di via dell’Ambiente: 
una bella iniziativa a cui siamo felici di aver contribuito!
È il nostro modo per prenderci cura dei luoghi in cui viviamo… 
e farlo in buona compagnia è ancora più bello! Se anche tu hai 
voglia di dedicare un po’ del tuo tempo per rendere il paese più 
curato e accogliente, vieni a trovarci: ogni mano in più è prezio-
sa, e l’unione fa la forza! 
Ti aspettiamo
volontariverde@comune.ozzano.bo.it
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Sarebbero state iniezioni di glifosato a uccidere le piante in 
via della Pace a Mercatale, nel comune di Ozzano dell’E-
milia. A inizio ottobre l’Amministrazione comunale ha 

scoperto che qualcuno aveva avvelenato tre aceri in una picco-
la area verde. L’improvvisa morte delle piante è stata da subito 
considerata ‘strana’, sia perché questi erano collocati a ridosso 
di un collegamento pedonale con via Idice e in una zona di al-
tissimo passaggio, sia perché erano stati notati piccoli fori so-
spetti, invisibili a un occhio inesperto. Immediatamente è stata 
fatta segnalazione alle autorità e i carabinieri forestali si sono 
attivati immediatamente. A distanza di qualche settimana è 
arrivata la risposta definitiva, e cioè che le piante sono state 
avvelenate e sarebbe stato utilizzato del glifosato, un prodot-
to usato in agricoltura. Al momento in tutto il territorio non 
risultano altre segnalazioni di avvelenamenti, ma se qualcuno 
dovesse notare qualcosa di anomalo è invitato a segnalarlo 
alle autorità competenti o direttamente al Comune. Il verde 
pubblico è patrimonio ambientale, e danneggiarlo è un reato. 
Su quanto accaduto a Mercatale le verifiche e le indagini sono 
state condotte dai Carabinieri forestali in collaborazione con il 
servizio fitosanitario della Regione Emilia Romagna, e il Comu-
ne è stato informato che la Procura sta valutando le ipotesi di 
danneggiamento aggravato (art. 635 c.p) e di getto pericoloso 
di cose (art. 674 c.p). Le indagini proseguono per provare a risa-
lire al o ai responsabili. 

MERCATALE: PIANTE AVVELENATE

DA GLIFOSATO, INDAGANO I CARABINIERI
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IL CENTRO DEL RIUSO SBARCA SUI SOCIAL:

APERTA UNA PAGINA FACEBOOK DEDICATA

L’iniziativa dei nonni volontari per stare 
al passo con i tempi e raggiungere più 
cittadini

I nonni volontari del Centro del Riuso di 
Ozzano dell’Emilia sono sbarcati sui 
social, dove hanno creato una pagi-

na dedicata alla struttura di cui si pren-
dono cura: persone che, con impegno e 
passione, dedicano tempo al riuso dare 
nuova vita a oggetti che altrimenti fi-
nirebbero in discarica. Il centro, attivo 
da vent’anni, si fonda sul presupposto 

che anche un piccolo intervento - come 
stringere una vite o sostituire una ruota 
- può trasformare un oggetto in qualco-
sa di nuovo e utile. Tutto quello che può 
essere recuperato viene esposto e reso 
disponibile ai cittadini, che possono por-
tarlo a casa lasciando una donazione. Un 
sistema collaudato, che vede anche una 
stretta collaborazione con altri centri del 
riuso limitrofi, rendendo ancora più sem-
plice reperire ciò che serve: se manca da 
una parte, loro chiedono se è disponibile 
in qualche altro centro del riuso. L’aper-
tura della pagina Facebook nasce dalla 
volontà di adeguarsi ai tempi e di rag-
giungere un pubblico più ampio: grazie ai 
canali digitali, chiunque può vedere diret-
tamente dal proprio telefono o computer 
gli oggetti disponibili. Il Centro del Riuso 
comunale è gestito dai volontari Auser, e 
si trova accanto alla Stazione Ecologica 
in via dello Sport. Al suo interno si può 

50 ANNI DI ATTIVITÀ

Il sindaco Luca Lelli e l’Assessore alle attività produttive Mat-
teo Di Oto consegnano una pergamena al presidente Sergio 
Mazzoni e al veterinario Dr. Zocca in occasione dell’anniversa-
rio del 50° anno di attività dell’azienda Coprozoo.

Il Sindaco Luca Lelli e l’Assessore alle attività produttive Mat-
teo Di Oto consegnano una targa celebrativa alla Dirigenza di 
IMAS Srl per il raggiungimento dell’ambito traguardo dei 50 
anni di attività.

trovare davvero di tutto: attrezzature da 
giardinaggio, bauli per auto, ausili per la 
mobilità, piccoli elettrodomestici, pas-
seggini, seggiolini, stoviglie e giochi da 
tavolo, anche vintage.
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CAMPIONATI NAZIONALI JUDO AICS,

MISANO, 29/30 NOVEMBRE

Ottima prova di tutti i giovanissimi atleti del Saiken Judo 
Ozzano, nella seconda ed ultima giornata al palasport 
di Misano, presenti oltre 500 giovanissimi atleti prove-

nienti da tutta Italia. Con il prezioso ausilio e sostegno a tutti i 
ragazzi di Federico Tolomelli, la società di Ponte Rizzoli ottiene 
sei podi: Oro e titolo nazionale per Riccardo Dalla, con tre in-
contri vinti nettamente. Bellissimo Argento per Andrea Fuoco 
che, nonostante la poca esperienza, vince tre incontri su quat-
tro sfiorando la vittoria finale. Bronzo per Thomas Augugliaro, 

Luca Barbaro, Davide Gallina e Mira Molinari. Grazie al contri-
buto di tutti, nella classifica finale per società, Saiken Judo Oz-
zano ottiene un lusinghiero diciottesimo posto finale su qua-
rantacinque provenienti da tutta Italia.
Nella giornata precedente, grande prova negli under 18 dell’at-
leta di Ponte Rizzoli Ruben Belloni, bronzo con tre incontri vinti 
su quattro, che fornisce un contributo fondamentale alla vitto-
ria finale nella classifica per società del Budokan Institute Bo-
logna nella prima giornata
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I VENERDÌ DELLA BIBLIOTECA:

OZZANO RICORDA GINA NEGRINI

Al Phi Hotel serata di testimonianze, 
letture e presentazione dell’inedita 
raccolta poetica della partigiana-scrittrice

Grande la partecipazione dei cittadi-
ni al Phi Hotel per la serata orga-
nizzata nell’ambito della rassegna 

‘I Venerdì della Biblioteca’ in ricordo di 
Gina Negrini: una donna dalla lunga sto-
ria, che a diciotto anni scelse di unirsi 
alla Resistenza. Riconosciuta partigiana 
con il grado di sottotenente nel CUMER, 
Gina Negrini ha lasciato testimonianza di 
quegli anni nel libro ‘Il sole nero’ (1969), 
un’opera che intreccia memoria persona-
le e collettiva. Dopo la guerra, la sua vita 
fu dedicata alla ricerca del marito Nuri 
Aliev, soldato sovietico deportato in Si-
beria. Parallelamente coltivò la scrittura 
e la pittura, e fu anche bibliotecaria pres-
so l’Istituto Gramsci oltre che collabora-
trice de L’Unità. L’incontro ha intrecciato 
memoria e cultura, e ne hanno parlato 
Matteo Di Oto assessore alla Cultura, Al-
bertina Soliani senatrice e vicepresidente 

nazionale ANPI, Simona Lembi consiglie-
ra della Regione Emilia-Romagna, Be-
nedetta Tobagi scrittrice e storica, Cinzia 
Venturoli professoressa di Storia con-
temporanea all’Università di Bologna, 
Flavia Valentini figlia di Gina Negrini, con 
una testimonianza personale. Letture a 

cura del Gruppo di Lettura della Biblio-
teca di Ozzano. Ha moderato l’evento il 
giornalista Piero Di Domenico. Nel corso 
della serata è stata presentata anche 
l’inedita raccolta digitale delle poesie di 
Gina Negrini: per averla basta contattare 
la biblioteca comunale.
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RESIDENZE SANT'ANDREA
OZZANO EMILIA CENTRO

Consegna NOVEMBRE 2026 - Classe Energetica A4

Nel pieno centro di Ozzano nuova costruzione di 3 palazzine in elegante intervento progettato per offrire il

massimo confort e qualità della vita. Situato a pochi passi dal cuoredel paese e comodissimo al centro commerciale,

al nuovo polo scolastico della città e ai parchi cittadini, questo progetto è l'ideale per chi cerca una combinazione

di modernità e praticità. Gli appartamenti saranno realizzati con ampi spazi esterni vivibili quali terrazze a loggia
con affacci collinari o giardini privati, dotati del doppio servizio, una cantina ed un 'autorimessa.

TIPOLOGIE DISPONIBILI

Camero ougo

Temarzo Copeno

3

ULTIMI BILOCALI

€ 245.000

+ cantina e garage

PRIME
IMMOBILIARE

QUDRILOCALE SMART

€ 340.000

+ cantina e garage

QUDRILOCALE CONFORT

€ 390.000

+ cantina e garage

Via Emilia n°68 - Ozzano dell'Emilia (BO)

353.4154075


